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Emergenz a 
per la scuol a 

E  della scuo-
la e dell'Universit à stan-

no diventando uno dei pun-
t i di maggior  contraddizio-
ne per  l'attual e governo. a 
un lato, il fatto che gli in-
segnanti siano oggi, in bloc-
co, all'opposizione — come 
ha dimostrato il grande scio-
pero del 6 e 7 dicembre — 
rappresenta uno degli scac-
chi più gravi per  il governo 
Andreott i e non può non 
preoccupare la a 
cristiana, che ha sempre 
considerato la categoria de-
gli insegnanti (maestri ele-
mentari , docenti della scuo-
la media e della scuola se-
condaria superiore: un com-
plesso, ormai, di oltr e mez-
zo milione dì unità) come 
uno dei pilastr i della sua 
rete di influenze e di pote-
re. o lato, che il cen-
tro-destra fallisca propri o 
l'obiettivo , proclamato con 
tanta enfasi e decisione, di 
garantir e uno « svolgimen-
to ordinato » dell'anno sco-
lastico, di soddisfare i biso-
gni più urgenti e concreti 
della scuola e dell'Univer -
sità, di riportarv i « ordine 
e chiarezza » e di garantir e 
una maggiore serenità agli 
studenti e alle famiglie, co-
stituisce un motivo di fort e 
logoramento di quel tanto 
di prestigio e di credibilit à 
su cui l'on. Andreott i pen-
sava di poter  contare. 

 colpi che il presidente 
del Consiglio sta subendo in 
questi giorni sul front e del-
la scuola e dell'Università, 
gli acuti contrasti che su 
queste questioni si stanno 
accendendo nel paese e an-
che all'intern o della C e 
della maggioranza, potreb-
bero essergli fatali . Bisogna 
quindi prestare grande at-
tenzione a quel che può ac-
cadere in questo campo: un 
serio impegno si richiede a 
tutt e le forze, a tutt i i grup; 
pi * realmente . preoccupati 
dell'attual e corso politico e 
desiderosi di  riaprir e una 

.v i a di sviluppo democratico 
r per  il paese.- -Uri -seria ini-. 

pegno ' si ' richiede, ' come è 
naturale, in prim o luògo al-
l e forze popolari: '  e d'altr a 
part e i problemi della scuo-
la e dell'Universit à interes-
sano ormai da vicino.masse 
larghissime di lavoratori , e 
si intrecciano sempre più 
chiaramente con le questio-
ni generali ~ della politica 
economica e sociale, con le 
scelte di fondo e di prospet-
tiv a dinanzi a cui si trova 

. v 

Per  quel che riguard a gli 
insegnanti, è davvero incre-
dibil e e indegno che lo stes-
so quotidiano — organo uf-

: fidate — della C ricono-
sca l'assoluta inadeguatezza 
delle loro retribuzion i e dei 
miglioramenti deliberati dal 
governo, e che nello stesso 
tempo il presidente del 
Consiglio e il ministr o de-
mocristiano  della . Pubblica 
istruzione spingano all'esa-
sperazione la categorìa, la-
scino paralizzare le scuole 
da 48 ore di sciopero, pro-
vochino un ulterior e inaspri-
mento dell'agitazione, pro-
babilmente puntando sul 
malcontento delle famiglie, 
quasi che queste non fosse-
r o in grado di intendere le 
sacrosante ragioni degli in-
segnanti, ed anche su uno 
scoraggiamento degli stessi 
insegnanti, che però li con-
durrebb e fatalmente anche 
al distacco da ogni serio im-
pegno nell'espletamento del-
la loro funzione e avrebbe 
perciò "  conseguenze delete-
ri e per  la scuola italiana. 

Gravissimo è dunque il si-
lenzio, e il fine di non riceve-
r e », di Andreott i e di Seal-
far o di front e alle rivendica-
zioni degli insegnanti: e 
queste d'altrond e non si ri-
feriscono solo a! trattamen-
to economico, ma anche ad 
altr i aspetti essenziali dello 
stato giuridic o e della con-
dizione complessiva del per-
sonale della scuola, e a vi-
tal i problemi di . sviluppo 
della democrazia e di ri-
forma in tutt a l'ampia fa-
scia del nostro sistema di 
istruzione pubblica che dal-
la scuola elementare giunge 
alla scuola secondaria supe-
riore . 

A N QUEST  giorni è 
< scoppiato » anche. il 

problema dell'Università. l 
governo ha prim a autorizza-
to una autentica provoca-
«ione del rettor e del Poli-
tecnico e del « commissa-
ri o > della facoltà di Archi -
tettur a di , che han-
no illegalmente annunziato 
l'introduzion e in quella fa-
coltà — in cui si succedono 
ormai da un anno inaudit i 
arbitr i governativi — del 
« numero chiuso », nella mi-
sura di un massimo di 500 
iscritt i al prim o anno; e hi 
poi fatto capire. : risponden-
do a una interrogazione dei 

i comunisti, di voler 

introdurr e queste norme su 
scala generale nell'Univer -
sità. , è venuto fuori 
un testo di legge universita-
ri a già distribuit o ai rappre-
sentanti dei partit i di mag-
gioranza, che non solo pre-
vede il < numero chiuso
ma costituisce la brutal e ne-
gazione di tutt e le esigenze 
di rinnovamento dell'Uni -
versità emerse negli anni 
scorsi e accolte, in parte, 
dalla stessa . 

Ora, il ministr o smentisce 
che quel testo sia stato ap-
provato dai partit i della 
maggioranza, e va bene; ma 
non può certo smentire che 
sia stato predisposto, fin 
nelle virgole, e approvato 
da lui e dai suoi collabo-
ratori . E il quotidiano della 

C non osa difendere il 
« numero chiuso », ma con-
ferma che gli studenti uni-
versitari sono troppi e pro-
pone apertamente l'abolizio-
ne del valore legale dei ti-
toli di studio. . , 

a dove vuole dunque ar-
rivar e questo governo? A 
scontri frontal i — ma per 
essere sconfitto sul campo, 
ne può essere certo — sul-
la legge per  il fermo di po-
lizi a e su una legge, più o 
meno simile a quella che 
circola, di controriform a per 
l'Università ? E pensa il go-
verno di poter  governare 
proseguendo su una linea di 
politic a economica e sociale 
che aggrava tutt e le tensio-
ni ed esaspera le questioni, 
le contraddizioni di fondo 
dello sviluppo del paese? 

A A e l'Universi -
tà hanno bisogno da 

lungo tempo di riform e e di 
interventi capaci di soddi-
sfarne le impellenti esigen-
ze materiali e di renderne 
armonica e razionale la cre-
scita, nel quadro di una po-
litic a di espansione demo-
cratica  dell'istruzion e e dì 
programmazione ' generale 
dello sviluppo economico. 

; a n : ha voliitó' e sà-,-
piit o muoversi in questa di-
rezione; ed oggi il governo 
Andreott i pretende di ri -
solvere i problemi soffocan-
do la spinta di grandi masse 
di giovani alla conquista di 
un più alto livell o di istru-
zione e di un lavoro qualifi -
cato. Che la C ora ci dica 
che nei prossimi anni ci 
sarà posto in a per  non 
più di 6000 (seimila!) lau-
reati all'anno, è impressio-
nante, ma indicativo della 
paurosa ristrettezza di ve-

;dute, della miseria intellet-
'tual e e politica, che il par-
tit o di maggioranza relativa 
manifesta nell'impostare i 
problemi dello sviluppo eco-
nomico, sociale e civil e del 
nostro paese. E accanto ai 
laureati, quanti diplomati 
dovrebbero rassegnarsi a re-
star  disoccupati? E quanti 
giovani, figl i di operai e di 
contadini, dovrebbero - non 
solo rinunciare, più che mai, 
ad arrivar e all'Università , 
ma togliersi dalla testa an-
che di frequentare la scuola 
secondaria superiore, e non 
pretendere di imparar  trop-
po nella scuola dell'obbligo 
e di ottenere poi un lavoro 
in -- qualche . modo qualifi -
cato? 

Non è solo una linea di 
politic a scolastica che oggi 
bisogna dunque combattere 
e respingere, ma una linea 
di politica economica e so-
ciale. un indirizz o politico 
generale, che il governo 
Andreott i sta portando alle 
sue estreme conseguenze, 
sciogliendo in senso antide-
mocratico e antipopolare le 
contraddizioni ' dei governi 
di centro - sinistra. Nella 
scuola e nell'Universit à . la 
lotta è già ingaggiata: da 
larghe forze di studenti e 
di docenti e anche da auto-
revoli rappresentanze dei 
professori di ruolo democra-
tici dell'Università, come di-
mostrano le posizioni, ' di 

; netta critic a ' agli orienta-
menti del governo, preval-
se nello stesso consiglio del-
la facoltà di e e Filo-
sofìa dell'Universit à di -
ma. a la posta in giuoco è 
tale da richiedere un ancora 
più  risoluto intervento dei 
partit i e delle organizzazioni 
dei lavorator i nel loro com-
plesso, e da porr e anche i 
settori . democratici dell'at-
tuale maggioranza di front e 
al problema, riproposto con 
forza dalla direzione . del 

, di rovesciare il gover-
no Andreott i e di avviare, 
con una netta chiusura a de-
stra, quell'inversione di ten-
denza che e indispensabile 
e urgente per  affrontar e i 
più scottanti problemi del 
paese e garantir e lo svilup-
po del regime democratico. 

Giorgio Napolitan o 
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T i front e ai danni e alla paralisi provocati dalla coalizione i 

: è necessari o ed urgent e 
un govern o chius o ai partit i di destr a 
Le elezioni del 26 novembre hanno segnato una netta sconfitta della segreteria de e del centro-destra - Nonostante lo sventolio di bandiere da parte di Andreotti, il ministero 
non può presentare un solo punto a proprio favore  I drammatici problemi del Mezzogiorno, della scuola, della pubblica amministrazione, dei servizi  Si sviluppano le critiche 
anche all'interno della maggioranza e della stessa Democrazia Cristiana -Fallita la manovra di ingabbiare i sindacati e i movimenti politici di massa e le iniziative 
unitarie già ampiamente avviate - Le nostre proposte positive per un confronto con le altre forze democratiche e di sinistra che sia fondato sulle reali esigenze del Paese 

Ancora uri 
In una conferenza-stamp a tenut a sull'isol a II govern o ha fatt o 
distribuir e una «velin a a con un «parer e favorevole » del 
CNEN: ma I ricercator i che avrebber o dovut o eventualment e 
concederl o negano di averl o stilato . E, d'altr a parte , si sostiene . 
che non vi sono sufficienti . element i sull e caratteristich e dei 

sommergibil i nuclear i per poter fornir e una relazion e basata 
su) dat i scientifici . Tocca adesso al CNEN uscir e dal silenzio : è 
stato realment e concess o un «parere favorevole» ? oppur e qual -
cuno si 4 servit o abusivament e dell a «etichetta » del CNEN? Nella 
foto : la nave-appoggi o «Charleston » alla Maddalena . A PAG. 6 

Guadagni del 300% 
in sei mesi 

pe  le i 
Il sabotaggio governativo alla legge per la casa 
ha rilanciato tutto il fronte della speculazione 

l doppio di case slitte, ma 
canoni di affitt o che raddop-
piano nelle città nel giro di 
nemmeno un anno. Sono da-
ti verificati in una quindici-
na fra le più important i cit-
tà italiane.'  E' una tendenza 
«vecchia» del mercato edili-
zio. frutt o della subordinazlo 
ne alla speculazione che co-
struisce solo per  i più at> 
bienti. ma che ha ricevuto una 
nuova,-,.spinta- dav-quando- è 
divenuto chiaro che U governo 
Andreott i sabotava > la - legge 
per  la casa. 

i recenti hanno mo-
strato che 3 abitazioni su 100 
sono sfitte e due di esse so-
no destinate ad essere cedute 
in affitt o o vendita, ma non 
trovano collocamento. Vi sono 
abitazioni inoccupate costrui-
te da 4 e 5 anni. a 
del costo dell'area, per  chi co-
struisce fuori delle zone espro-

Dichiarazion i dell a signor a Thi Birt h all'agenziaj«Franc a Presse » 

« SE NIXON NON MUTA ATTEGGIAMENTO 
NON SI 'ACCORDO DI PACE » 

« Il negoziato è a un punto erodile: o accordo a breve termine o la guerra continuerà a lungo» - Gli Stati Uniti tentano di rimettere in discussione 
questioni di principio -Ieri niwo incontro fra americani e' northriemamiti > Oggi un'altra pausa nei colloqui mentre Haig si reca a Washington 

~ ' ' - : > ! - -  '  -  ; _ 
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Aiut i -

sovietic i per 

l'economi a 

del Cile 
 E"  stat e raso not o ier i 

sera a Mosc a i l cownini -
zMto  congiunt o t i rant e a 
conclusi*» * dell a visit a al 
Allena * a Mosca . Nel éo» 

o si annunci a d i * 
l'URSS aiuter à i l Cil e per 
l'industri a del tante , «el -
la chimica , «ell a pesca , per 
Sa costmion e «1 nuov e 
aziend e e per la foraiasto -
ne et tecnici . 7"  , ~ 

A pag . 14 

Il prefett o 

sfratt a 

i sinistrat i 

del Prenestiit o 

i 
 Lo laotian o che 

«ovat o aakwntonar e 
appa i t Benefit ! a 
l'esplosion e 41 eliec i alam i 
fn o che si l i n o n e nell a 
pension i hann o ricavalo  ier i 
l'intimazion e él tornar e 
nett e abitati*» ! ancor a di -
sastrate . 

A pag . 9 

Nella, seduta di domani alla Camera 
 \ ^ -

Uriiyeirsità ; i l governo 
chiamato a rispondere 

Si discuterann o le interpellanz e di PCI, PSI e Sinistr a indipendent e
al Senato i l dibattit o sull a legg e dell a casa - Intervist a di De 

Marted ì 
Martin o 

"  v l mostro conispondeate  9 
'< o una settimana di intensa trattativ a — un nuovo ty'jaaejn ha avuto luogo questo pomeriggio tra americani e 

nordviefnamit i a Gif-sur-Yvette, nella villett a che appartami à. a"  Fèrnand r  — il negoziato è ancora a un punto morto. 
E non per  ragioni puramente tecniche, ha dichiarata siano i ministro degli esteri del , Nguyen Thi Binh alla 
agenzia di stampa francese, ma « perché gli Stati Uniti voglio no rimettere in causa i problemi di principio , come il ritir o 

-.delle truppe nord vietnamite, il ristabilimento della zona smili tarizzata e la formula del Consiglio nazionale a tr e componenti >. 
e dichiarazioni della signora Thi Binh. venendo dopo una settimana di informazioni contrastanti, e soprattutto dopo un'intensa 

campagna, orchestrata dagli "  '  '
americani, e tendente a far 
credere all'opinione pubblica 
che la pace era ormai cosa 
fatta, sono di estremo inte-
resse perché hanno il merito 
di dissipare tutt i gli equivo-
ci e - te false speranze e di 
dir e come stanno veramente 
le cose a sette giorni dalla 
ripresa - de] negoziato se-
greto. - . 

a situazione, dunque, è an-
cora di stallo, bloccata dalle 
(iretese americane di mutare 
a sostanza degli accordi di ot- -

tobre. n che significa, in altr e 
'  parole, che dopo le consulta-
zioni di Washington il consi-
gliere r  è tornato a 
Parigi pressoché con le stesse 
pretese che avevano portato il 
negoziato alla sospensione del-
lo scorso 25 novembre e non 
hanno permesso, di conseguen-
za. di fare registrare alcun 
progresso alle trattative ? 

a il ministr o degli esteri 
 del P è stato- ancora più 
netto sulle prospettive -
diate: «Se Nixon - ha detto 
— rimane fermo sulla sua po-
sizione, non si potrà mai ar-
rivar e a un accordo di pace. 
 problemi che gli americani 

tornano a sollevare per  prò 
* e la trattativ a e la guer 
. ra rifletton o la politica nfxo-

niana di vtetmmizzazlone del 
. la guerra che noi abbiamo re-
spinto fin dal prim o giorno» 
- Oli Stati, Uniti . . 

. « non sono ancora decisi a 
mettere fine alla guerra» ed 

August o Pancald i 
(Segue in ultima pagina) 

n tentativo del governo di 
mantenere segreti i suoi pre-
getti reazionari sull'Universi-
tà, n modo da far  trovare 
opinione pubblica e parlamen-
to di frant e al fatto compiu-
to di un testo di legge già 
concordato  perfezionato, è 
fallit a o la pubblicazione 
delle linee della proposta di 
legge elaborata dal ministr o 
della Pubblica istruzione, in-
fatti . U governo dovrà ora dar 
conto di ta tù , la vicenda al 
parlamento, rispondendo dò 
mani alla Camera ad una ae-
ri *  di thterrogacioal ed -
pellante, fra cui*  quelle dei 
compagni Oiannantoni. Napoli-
tano e Chiarente, del sociali-
sta Achill i e dell'ori . o 
della sinistra indipendente. 

 «giallo» del progetto di 
legge, di cui qualcuno ha vò -
luto negare perfino l'esisten-
za, a di cui e sono già 

(Segue in ultima pagina) 

i a Torin o 

ottocento ; lavoratori 
tr a cui operai della 
Fiat e 4 00 taxisti 

I provvediment i ' represtiv i 
viv o dell e lott e contrattual i 
di « corte i non autorizzat i » 
person a »

avvengono nel 
Specios e accus e 

e « sequestr o di 
A PAGINA 2 

priate, è stata valutata a -
ma in 30 mila lir e per  metro 
cubo di costruito, il doppio 
rispetto al 1970. a 
del costo degli affitt i è però 
ancora più concentrata nel 
periodo che va dal luglio scor-
so ad oggi.  . -

Oggi siamo di fronte a due 
scadenze: entro 11 mese de-
vono essere presentati i decre-
ti delegati per  l'attuazione 
-della legge per  la casa; il Par*: 
lamento ha di fronte propostò 
di legge e richieste del sinda-
cato. della a cooperative e 
dell'Unione inquilin i per  una 
nuova legge sugli affitti . , 

l rifiut o del governo di 
dare una soluzione positiva, 

tenzia la speculazione che 
ricominciato a ricattar e 

apertamente, disertando gli 
appalti per  costruire case a 
cura di enti pubblici ed osta-
colando il finanziamento di 
coooerative di inquilini , allo 
scopò di poter  meglio «piaz-
zare » gli appartamenti a prez-
zi esorbitanti. ? ,

e società immobiliar i han-
no visto andare alle stelle le 
quotazioni dei loro capitali. 
Tutt o è cominciato nel mese 
di maggio, quando si è deli-
neato il governo di centro-de-
stra. La Generale
re. ' protagonista - di primissi 
mo piano del disastro urbani 
stico di , è sortita im-
provvisamente da una fase di 
stallo ed ha ottenuto uno spet-
tacolare  aumento di valuta-
zione sul mercato: il 300% 
in poco più di sei mesi, con 
il capitale che è passato da 80 
a 250 miliard i di lir e a valori 
di mercato. Sono stati i me-
si nei quali la Giunta comu-
nale di , anziché appli-
care la legge sugli espropri e 
la disciplina urbanistica, a ri -
lanciava» la speculazione of-
frendole di costruire altr i 200 
mila appartamenti nella già 
soffocata area interna al -
cordo anulare. 

 170 miliard i di plusvalore 
attribuit i e non 
escono dal nulla. E nemmeno 
le altr e centinaia di miliard i 
guadagnati in Borsa dalle al-
tr e immobiliari , emanazione 
di imprese assicuratrici, ban-
che, grandi gruppi industrial i 
come la Pirelli , la T o 
ritalcementi. Ed è solo quel-
lo che appare alla superficie. 
poiché le società immobiliar i 
in a (che hanno raggiun-
to ormai 11 numero di 16 
mila) espongono alla luce del 
sole un migliaio di miliard i 
di capitale, una piccola par-
te del totale: questo viene 
tenuto nascosto per  non pa-
gare le imposte dovute. e 
società immobiliar i sono le 
protagoniste sia del fort e rin -
caro degli affitt i che dell'as-
salto alle poche aree libere 
rimaste nelle città, compresi 
 centri storici. 

a proposta di legge - del 
PC  chiede perciò che una ri -
duzione del 30% venga decisa 
dal Parlamento sugli affitt i 
subitit i dopo il 31 dicembre 
1969 da società immobiliar i 
con pia di 10 appartamenti. Si 
tratt a di percettori di rendita 
ben . Sono le so-
cietà immobiliar i che lucra-
no più ampiamente le agevo-
lazioni statali e che riescono 
a sottrarr e più agilmente  lo-
ro guadagni alla tassazione. 

Certo, le case a basso prez-
zo devono essere costruite (o 
restaurate, nei vecchi centri) 
ed 1 prezzi devono essere con-
tenuti sia con gli espropri che 
mediante criter i di costruzio-
ne rinnovati . Questa possibi-
lit à può scaturire da un im-
pegno a fondo per  applicare 
la legge per  la casa, trasfe-
rendo mezzi e poteri alle -
gioni, finanziandola senza li-
mitazioni; può scaturire an-
che dal rinnovo del contratto 
di lavoro degli operai edili 
che si propone l'eliminazione 
delle forme imprenditorial i 
più parassitarie, quali il cot-
timlsmo e gli appalti. 

l compagno  Berlin-
guer ha rilasciato all'Unità 
una intervista sui temi politi-
ci di maggiore rilievo del mo-
mento. La nostra conversazio-
ne con il  segretario generale 
del  ha preso le mosse 
dai risultati delle elezioni par- : 
ziali del 28 novembre scorso. 

i e — ha rilevato Ber-
linguer — che ancora non sia-
no state valutate appieno, in 
tutt a la loro portata, le indi-
cazioni politiche di questo im-
portante turno elettorale. a 

V e la stampa borghe-
se hanno compiuto uno sfor-
zo di una sfrontatezza quasi 
senza precedenti per  confon-
dere le cose. Eppure, i dati 
sono sotto gli occhi di tutti . 
e dimostrano che si è avuta 
una inversione rispetto a quel-
lo spostamento a destra che 
si era verificato nelle prece-
denti elezioni, sia in quelle 
parziali del 1971. sia nelle ele-
zioni politiche del 7 maggio. 
sebbene, in queste ultime, con 
la contraddizione, - di valore 
essenziale, rappresentata dal-
l'avanzata del nostro partito . 
Ora è significativo che il 26 
novembre - vi - sia stata una 
flessione sia del  e del 

. sia della . Oitretutto . 
la flessione della C smenti-
sce clamorasamente_ la teoria 
degli attuali dirigènti di'  que-
sto partit o secondo cui. spo-
standosi verso destra; la C 
recupera i voti perduti in 
quella direzione in preceden-
ti elezioni: una netta sconfit-
ta. - dunque, di quella linea 
cosiddetta della < centralità » 
con la quale l'attual e segrete-
ri a democristiana ha cercato 
di giustificare le sue sterzate 
a destra. n definitiva, dun-
que. le elezioni del 26 novem-
bre sono state un colpo per 
il governo, per  la segreteria 

C e per  tutt e le de-
stre, esterne e interne alla 
maggioranza. 

- Nello stesso senso va il suc-
cesso del . che assume 
perciò, nell'attuale situazione 
politica, un significato netta-
mente positivo. a è indicati-
vo anche il fatto che fra i 
partit i dell'attuale maggioran-
za. ad aumentare i propr i vo-
ti siano stati non la C e il 

. ma il  e il  e 
cioè i due partit i che giustifi-
cano la loro adesione alla  . 
maggioranza come un puro 
stato di necessità.. . <';* 

a riconosciuto tutto que-
sto.  una cosa ' va precisata, -
ed è la cosa più importante. 
Se si può parlare di un risul-
tato complessivo decisamente 
positivo è anche e soprattutto 
perchè buono è 'stato il risul-
tato ottenuto dal nostro Par-
tito . 

' U n risultat o non unifor -
me, tuttavia. » 

Certamente. E' un fatto, pe 
rò. che in Val d'Aosta, dove 
si votava per  eleggere un de-
putato e un senatore, il rag-
gruppamento progressista, del 
quale il nostro Partit o era 
parte essenziale, ha ottenuto 
una splendida vittoria , rove-
sciando il risultato del 7 mag-
gio. Ed è un fatto che nei 
Comuni capoluogo a Spezia. 
Pavia, Trieste e Novara) e 
nelle due province di Viterbo 
e Pavia, e cioè propri o nelle 
località dove la consultazione 
elettorale ha - assunto una 
più netta caratterizzazione po-
litica . si è avuta una notevole 
avanzata del . Qui infatt i 
abbiamo migliorato 4 
per  cento il risultato delle 
elezioni politiche del 7 mag-
gio. - mentre anche il PS  è 
andato avanti dello 0.6 per 
cento. Notevoli differenziazio-
ni vi sono state, invece, nei 
Comuni sopra i 5.000 abitan-
ti . i ineguali si sono 
avuti nel o e nelle 

e dove in generale ci col-
lochiamo. salvo alcune ecce-
zioni, al di sopra dei risul-
tati delle precedenti ammini-
strative. ma al di sotto delle 
elezioni politiche. e 
qui una serie di problemi, non 
ancora ben risolti,  come quel-
li . aperti soprattutto nel -
zogiorno. della nostra azione 
negli Enti locali e della co-
struzione di ura vasta e ar-
ticolata rete di autonoma or-

($egue in penùltimi) 

«a?*'-'; ' 
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Che cosa c'è dietro g l i attacchi a l n. 2 dei colonnel l i Pattakòs ? 

Interrogativ i ad Aten e 
sui pian i di Papadopulo s 

Non sono ancora chiare le dimensioni reali delia controversia scoppiata all'interno del regime 
Scontro fra duri e «l iberal i»? - Voci su un rientro in Grecia del capo della destra Karamanlis 

Nostr o servizi o 
a polemica tr a il genera-

le Pattakos e il quotidiano 
di Atene
ufficioso del regime e vicino 
al colonnello Papadopulos, 
continua. E' del tutt o im-
probabil e che questi attacchi 
non abbiano l'avall o di Papa-
dopulos l direttor e del gior-
nale , tr a 1 pro-
tagonisti del colpo di  Stato 
del 1967, in tr e consecutivi 
editorial i ha duramente attac-
cato Pattakos, vice-presiden-
te del Consiglio e comandante 
della brigata corazzata che la 
notte del 21 april e 1967 aveva 
occupato i punti nevralgici 
di Atene. Pattakos. al quale 
fanno capo 1 dur i del regime, 
si era esplicitamente pronun-
ciato in un'intervist a al
ly American di a contro 
le ingerenze e le pressioni 
della NATO a favore di un 
ripristin o del parlamentari -
smo in Grecia. Pattakos ave-
va anche respinto senza mezzi 
termin i l'idea avanzata nei 
giorni scorsi dallo stesso -
stantopulos di abolire la legge 
marziale tuttor a vigente nei 
soli centri di Atene, del Pi-
reo e di Salonicco, come ul-
terior e manifestazione"  della" 
propri a forza e stabilità. 

«  membri della NATO — 
aveva detto Pattakos — non 
hanno diritt o di interferire. . 
Ciò sarebbe un suicidio per 
l a NATO a Grecia è so-
pravvissuta nel passato senza 
la NATO. a Grecia ha una 
storia di 5.000 anni che nes-
sun altr o paese della NATO 
ha ». n passato. Pattakos ave-
va usato lo stesso linguaggio 
dur o per  respingere le pres-
sioni della diplomazia ameri-
cana a favore del re in esi-
li o e degli uomini politic i di 
destra esautorati dal regime 
militare . Questa volta a pro-
vocare l'ir a di Pattakos non 
è stata soltanto una recente 
risoluzione d e 1 l'assemblea 
parlamentare della NATO nel-
la quale si chiedeva che in 
Grecia venisse ristabilit a la de-
mocrazia: sembra che le pres-
sioni esercitate dagli USA e 
dalla NATO per  un ricupero 
degli uomini politic i di de-
stra da parte del regime mi-
litar e siano accresciute negli 
ultim i tempi. T giornali di 

Atene avevano accennato ad 
un'eventuale amnistia e al-
l'annuncio della data delle 
prim e elezioni legislative do-
po il colpo di Stato in occa-
sione del discorso program-
matico di fine d'anno che Pa-
padopulos pronuncerà entro i 
prossimi giorni . Si è parla-
to con insistenza della possi-
bilit à che 11 vecchio leader  del 
la destra , in esilio 
dal 1963 in Francia, rlentra s 
se in Grecia per  capeggiare 
un governo di « unit à nazio-
nale», conservatore e anti-
comunista. Tale governo do 
vrebbe accettare sia la costi-
tuzione che le leggi istltuzi o 
nall elaborate dal regime del 
colonnelli e per  le quali si 
era duramente battuto lo stes-
so s negli anni ses 
santa. 

E' contro una « liberalizza-
zione » del regime che si bat-
te Pattakos. Quanto all'even-
tualit à di un ritorn o di -
ramanlis, Pattakos, sia pure 
indirettament e ha detto che 
a suo parere non esiste og-
gi in Grecia un uomo capa-
ce di sostituire Papadopulos. 

Ora molt i si chiedono se 
questi attacchi dell'ufficioso 
del regime a Pattakos non 
siano un preambolo alla sua 
estromissione oppure lo 
scoppio di una lunga crisi la-
tente tr a due fazioni all'in -
terno della Giunta militar e 
che da sei anni governa la 
Grecia. a grande incognita 
riman e comunque l'impreve-
dibil e Papadopulos. questo 
oscuro ufficial e del servizi 
segreti, il quale è riuscit o ad 

e la sua dittatur a per-
sonale. Che cosa farà? Si li-
bererà del suo collaboratore 
più stretto con la stessa di 
sinvoltur a con la quale un an-
no fa si sbarazzava dell'i n 
gombrante reggente, il gene 
ral e Zoitakis? E' interessan 
te rilevar e l'appoggio indiret -
to che in questi giorni sii vie-
ne dalla stampa occidentale 
filo-atlantica , la quale si è 
letteralmente scagliata contro 
Pattakos « indignata » per  1 
suoi attacchi alla NATO. 

l giornale Vima crede di 
essere a conoscenza dell'esi-
stenza di un piano quinquen-
nale politico già progettato 
dal regime e che prevede la 
graduale applicazione della 

nuova costituzione redatta dal 
governo al potere nel 1968 at-
traverso varie tappe quale, 
prima , la costituzione della 
corte suprema una specie di 
tribunal e politico con ampi 
poteri , quindi la rimessa in 
vigore delle leggi sulle atti -
vit à dei partit i politic i e, na-
turalmente, l'abolizione della 
legge marziale ancora in vi-
gore nel centri urbani di Ate-
ne, del Pireo e di Salonicco. 
n questo senso l'imminent e 

discorso alla nazione di Pa-
padopulos non sarà priv o di 
colore politico, afferma il 
Vima. 

n questo grovigli o di con-
traddizion i fr a « democrazia » 
atlantica e rigidit à dei colon-
nelli di Atene, vi è natural -
mente molto spazio per  ogni 

genere di confusioni anche in-
tenzionate e di ingenuità. Per-
sino tr a le forze democratiche 
c'è chi preferisce trincerars i 
dietr o un'intransigente ostilit à 
ad ogni ipotesi di «evoluzione» 
o di « liberalizzazione » del re-
gime attuale, mentre altr i prò 
spettano con vivo interesse 
l'ipotesi di mutamenti tali da 
permettere una ripresa del 
movimento democratico. Quan-
to vi sia di reale e di attendi-
bil e in queste ipotesi e quanto 
profondo sia il conflitt o tr a 
Papadopulos e i duri della 
Giunt a militare , lo sapremo 
forse soltanto dopo il discorso 
tanto atteso del dittator e 
greco 

Antoni o Solar o 

Dopo la sospensione ordinata dalla Corte supremi USA 

Ora in Florida 
di nuovo la 

pena di morte 
Il provvedimento rimetterà sicuramente in discussione 
la decisione che aveva bloccato tutte le esecuzioni 
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E (Florida) , 9 
l governatore della Florida , 

Askew ha firmato , ieri , 11 de-
creto che ripristin a la pena 
di mort e nello Stato, 

a Florid a diviene così 11 
prim o Stato a rimetter e in vi-
gore la pena capitale in Ame-
rica. Negli USA, dal giugno 
scorso, non erano state più 
eseguite condanne a morte in 
seguito a un verdetto della 
Cort e suorema che aveva di-
chiarato la incostituzionalità 
della pena di morte « nel mo-
do in cui era stata applicata 
sino a quel momento». a 
decisione del governatore del-
la Florid a è diventata imme-
diatamente esecutiva e farà 
certamente giurisprudenza 
per  il resto del paese, dato 

I lavor i del congresso nazionale del CIF 

 problemi sociali nel dibattit o 
del movimento femminile cattolico 

1 Si è svolto a a il con-
gresso del Centro o 
femminil e . organizzazio-
ne delle donne cattoliche. 

a relazione della presiden-
te, Aida , ha affermato 
 la validit à della nuova for-
mula decisa due anni fa con 
cui il F aveva inteso mo-
dificar e la vecchia struttur a 
centralizzata per  un tipo di 
organizzazione fondata sui 
« gruppi di base » e aperta 
ai problemi della società. 

Facendo un consuntivo la 
relatric e ha ricordat o il con-

r tribut o di studi e di -
ve del F per  la soluzione 
dei problemi dell'adozione, 
della riform a del diritt o di 
famiglia, degli asili-nido, del-
la tutela della lavoratric e ma-
dre. del divieto del licenzia-
mento per  matrimoni o e ha 
fatt o riferiment o agli spazi 
nuovi aperti dall'avvento del-

, le i alla partecipazio-
ne delle donne alla soluzio-
ne dei problemi e alla ge-
stione dei servizi sociali. Que-

sto impegno — ha detto — 
deve ora continuare. 
' a relazione è stata tutta -
via vuota di ogni riferimen -
to ai problemi politic i più acu-
t i del momento ed estrema-
mente generica ed ambigua 
circa le specifiche questioni 
femminil i quali l'aumento del-
la disoccupazione particolar -
mente pesante tr a le donne, 
l'attacco del governo di cen-
tro-destra all'attuazione della 
legge sugli asili-nido, la man-
canza di una rete nazionale 
pubblica di scuole materne, il 
dichiarat o proposito di una 
part e della C di modificare 
al Senato la riform a del di-
ritt o di famigli a 

a riform a dell'assisten-
za si è parlato per  ribadir e 
« la libert à dell'intervent o pri -
vato come salvaguardia di un 
fondamentale diritt o di liber -
tà del cittadin o », tesi con cui 
si vuole difendere, in sostan-
za, l'attual e strapotere delle 
organizzazioni religiose 

l dibattit o ha registrato al-

cuni spunti polemici: agli in-
terventi delle delegate di -
lano e Torin o che ripropone-
vano un ritorn o alle rigid e 
chiusure del passato, altr e de-
legate (Treviso, Napoli, -
tova, ) hanno sostenuto 
l'esigenza di una distinzione 
tr a compiti delle e re-
ligiose e quelli politic i del 
movimento. 

. a Eletta i 
ha sostenuto l'importanz a del-
la legge di riform a del dirit -
t o di famigli a varato alla Ca-
mera. frutt o della intesa tr a 
forze cattoliche e laiche, chie-
dendo che quel testo sia ra-
pidamente approvato al Se-
nato. Per  quanto riguard a i 
servizi sociali la on. i 
ha detto che il F deve im-
pegnarsi per  l'attuazione di 
una rete pubblica di scuole 
materne stimolando l'iniziati -
va degli enti locali: solo laddo-
ve non fosse possibile ottene-
r e la scuola pubblica sarebbe 
giustificata la presenza della 
iniziativ a privata . -

che la prim a condanna a moi 
te futura , seguita da un ap 
pello alla Corte suprema, ob 
bligherà quest'ultima a chia 
rir e il precedente verdetto 
sulla definizione di « inco 
stituzionalit à » data alla pe 
na di morte. 

a notizia ha, ovviamente 
riapert o subito le polemiche 
sulla « uccisione in nome del 
la legge». 

Nel penitenziari american 
erano diverse centinaia i con 
dannati che si trovavano nel 
le celle della morte, quando 
la pena di morte era stata 
sospesa per  decisione della 
Cort e suprema. Fra questi 
c'erano alcuni notissimi per 
sonaggi come 11 giovane ara-
bo accusato di avere ucciso 

t y e Charles 
n condannato per  la 

strage di Bel Air  e l'uccisio 
ne di Sharon Tate. 

Per  1 condannati, owlamen 
te, si era trattat o di una pia 
cevole sorpresa, ma molti ave 
vano lscenato vere e propri e 
manifestazioni di protesta. n 
realtà, propri o in America. 
l'aumento della delinquenza 
ha ampiamente dimostrato 
che la pena di mort e non con-
tribuisc e affatt o ad eliminare 
11 problema. Negli ultim i 40 
anni, negli USA, sono state 
portat e a «definitiv a conclu-
sione » ben 4 mil a sentenze di 
mort e e le statistiche sul ban-
ditismo non hanno mai ac-
cennato a scendere. Alcuni 
casi clamorosi hanno poi mes-
so sotto accusa tutt o il siste-
ma giudiziari o americano 
messosi spesso al servizio del 
potere esecutivo e dei servi-
zi di spionaggio con la con-
danna. per  esempio, alla se-
dia elettrica dei coniugi -
semberg. due persone inno 
centi che non vollero divenir e 
strumento di provocazione 
antisovietlca Altr o caso cla-
moroso che suscitò grande 
emozione nell'opinione pub 
blica. fu quello di Chessman. 
il famoso «bandito della luce 
rossa» che per  dodici anni 
fu tenuto nel braccio della 
morte. a decisione del go-
vernatore della Florid a rimet -
t e ora in discussione la deci-
sione della- Corte suprema 
che dovrà nuovamente pro-
nunciarsi sulla pena di mort e 
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ganizzazioni democratiche di 
massa. Sta di fatto, comun-
que, che in diverse regioni 
(Veneto, . Toscana) e 
in molte altr e località il Par-
tit o ha superato la punta del 
7 maggio e va persino oltr e 
l a somma dei voti allora ri -
portal i da noi e dal . 

Qual i conseguenz e po-
trann o aver e sul pian o po-
litic o pi ù immediat o i r i -
sultat i dell e elezion i dei 
26 novembre ? 

o schieramento di centro-
destra, come ho detto, ha su-
bit o un colpo. Non vogliamo 
dir e che si tratt i di un colpo 
decisivo, ma esso acquista 
tanto più valore in quanto si 
aggiunge a tutt a una serie di 
smacchi che il governo An-

i ha dovuto re-
gistrare. specialmente nelle 
ultim e settimane. Basta ricor -
dare. sia pur  sommariamente. 
alcuni fatt i  governo voleva 
imporr e al Parlamento, anche 
ricorrend o al ricatt o di un vuo-
to legislativo, l'approvazione a 
tambur  battente della sua con 
tronform a suĵ  fitt i agrari . Al 
la fine. però, si è stati co-
strett i ad accettare il confron-
to in Parlamento ed intanto a 
varar e un provvedimento di 
proroga degli attuali fitti . 

l governo si è intestard.to 
sul suo decreto per  gli aumen-
ti agli alti dirigent i statali e 
la Corte dei conti, per- la se-. 
conda volta, ha registrato con 
riserva quel decreto, sicché 
Andreott i deve affrontar e su 
di esso l'aula parlamentare. 

Una cosa analoga è avvenu 
ta crc: la mancata conversione 
del decreto sulle agevolazioni 
privilegiat e ai grandi gruppi 
petroliferi . 

Significativo è anche quanto 
è accaduto nell'ultim a riunio-
ne della Commissione esten 
della Camera dove la passivi 
tà e l'inerzi a del governo sui 
maggiori problemi internazio-
nali . e in particolar e sul Viet 
nam e sul riconoscimento del'a 

a a Tede 
sca. sono state oggetto di dure 
critich e non soltanto da parte 
nostra, ma anche da esponenti 
delia stessa a cri 
stiana 

Sempre limitandosi ai fatu 
delle ultim e settimane, si puA 
ricordar e sia il convegno a 
Cagliari delle regioni meridio 
nalì dove la politica governa 
Uva è stata messa sotto accu 
sa sia il fallimento delle ma 
novre verso i ' sindacati, eh? 
hanno respinto i intanamenf1 

le proposte governative , 
a su altr i due aspetti vor  ' 

rei in particolar e richiamar ? 
F«tten2ione o n 
stato in cui versa attualmente 
la scuola italiana E' noto che 
questo.inverno si era. prese,!». 
tato come capace di garantire, 

quanto meno, un ordinato svol 
gimento dell'anno scolastico-
Ebbene, tutt i oggi possono co-
statare che purtropp o nella 
scuola regna il massimo disor 
dine. Tutt a la scuola, dagli in 
segnanti agli studenti, è in 
agitazione. Nessun governo 
era riuscito a suscitare tanta 
avversione nei suoi confronti 
nel mondo della scuola. > 

Analoghe considerazioni pos 
sono farsi per  quel che riguar 
da io stato della pubblica am 
ministrazione. Anche qui. per 
un governo che si era presen-
tato nel nome dell'efficienza 
il risultato è del tutt o fallimen 
tare. Basta pensare alla quasi 
totale paralisi di vasti settori 
dell'apparato statale e al caos 
in cui versano inter i servizi 
come quelli delle poste e delle 
comunicazioni aeree. E*  vero 
che il governo addossa ogni 
responsabilità alle agitazioni 
del personale a propri o la 
esistenza di così vaste agita 
zioni è la prova della inetti 
tudin e del governo e della sua 
incapacità a risolvere positi-
vamente i problemi della pub-
blica amministrazione e dei 
servizi, ponendo ripar o a uno 
Stato di cose non più tollera-
bil e sia da centinaia di mi-
gliaia di dipendenti pubblici 
sia dalla generalità dei citta 
dini 

Com e giudich i la posizio -
n i dell e divers e forz e poli -
tich e d i front e a quest a 
situazione ? 

l fatto più important e è 
la crescita dell'opposizione po-
polare. a sono significative 
anche le sempre più evidenti 
manifestazioni di critic a e di 
opposizione aperta o di presa 
di distanza nei confronti del 
governo . 
che si sviluppano all'intern o 
della C 

Se si guarda alle posizioni 
di vasti setton della C sem 
bra quasi di essere tornat i a 
una situazione analoga a quel 
la nella quale un governo di 
rett o e composto da democri-
stiani veniva considerato dalla 
stessa a cristiana 
come un « governo amico ». 
Una certa delusione sì avver 
te ormai anche in determinati 
settori del mondo economico. 

' Qual e bilanci o complessi -
vo si può dunqu e irmm a 

. . proposit o dell a attivit à del -
l'attual e governo ? . 

E' innegabile che questo 
governo non può presentare 
in nessun campo, un risultat o 
positivo, fosse pure su una so 
la questione A  contrario , tut-
ti i problemi del Paese — dai 
problemi economici e socia u 
(è sufficiente pensare alla si-
tuazione dei prezzi, dell 'oca] 
nazione e degli investimenti) 
a guelli dei servizi e dell'ordi -
ne democratico — si vanno 

acutizzando all'estremo. Par-
ticolarmente gravi sono l'iner -
zia e la tolleranza del gover-
no nei confronti delle de-
littuose attivit à dei neofa 
scisti. A coloro i quali so-
stengono che la caduta di que-
sto governo determinerebbe 
un vuoto di potere, rispondia-
mo che un reale vuoto di po-
tere democratico già oggi esi-
ste. e il Paese lo sta pagan-
do pesantemente. 

Da quant o ha i dett o pri -
ma a proposit o dell'oppo -
sizion e o del sostegn o piut -
tost o imbarazzat o di cu i i l 
minister o Andreotti-Mala -
god i è oggett o anch e den -
tr o la Democrazi a cristia -
na , dovrebb e dedurs i ch e 
esso è dunqu e orma i all e 
cord e e ha I giorn i contati . 

n realtà la situazione è 
più complessa. E*  un fatto che 
il governo appare sempre più 
logorato e che è stato indebo-
lit o da una serie di colpi che 
ha ricevuto. a è altrettant o 
vero che esso cerca di mano-
vrar e per  rafforzarsi , e che 
spera intanto, durando in ca-
ric a anche per  l'indecisione 
di determinate forze della 
maggioranza che pure gli so-
no ostili, di riuscire a consoli-
dare le propri e posizioni a 
manovra è essenzialmente di-
rett a a ricercare il sostegno 
degli ambienti più conservato-
r i sia del mondo economico 
sia dell'apparato dello Stato 
sia dell'opinione pubblica. n 
questo senso vanno intesi gli 
att i del governo a favore del-
1 alta dirigenza dello Stato. 
degli speculatori sulle aree 
(con la mancata attuazione e 
il tentativo di peggioramento 
della legge per  la casa), così 
come l'annunciato disegno di 
legge per  le Università e quel 
lo che intende introdurr e il 
fermo di polizia. 

Ciò che più colpisce, però. 
e che è davvero singolare e 
quasi paradossale è che in tut 
te queste manovre è presente. 
sì. un elemento di pericolosità. 
ma anche di sterile velleitari 
smo e addirittur a di inganno 
nei confronti di quelle stesse 
categorie o settori dell'opinio-
ne pubblica verso i quali so-
no dirette. 

. I n che sens o parl i d i veK 
leìtarism o  d i inganno ? 

'  E*  semplice: in sostanza 
il governo anche per  la esi 
guità . della _ sua base parla-
mentare. non riesce a realiz-
zare concretamente neanche 
questo tipo di misure di mar-
ca moderata o reazionaria ri -
volte a propiziarsi i favori dei 
gruppi più conservatori. -

n Andreott i sta facendo 
la figur a di un grande sven-
tolator e di bandiere: compie 
dei gesti, fa promesse, annun-
cia progetti di legge, ma sa 
egli stesso di non poter  man-

tenere quel che promette. Può 
pensare davvero l'on. Andreot-
ti . per  esempio, di far  pas-
sare un provvedimento come 
il fermo di polizia? Egli non 
è tanto ingenuo da non aver 
calcolato in precedenza che 
contro un simile provvedimen-
to non solo si sarebbe creato 
un vastissimo schieramento di 
opposizione, ma che noi comu-
nisti siamo pront i a condurre 
una durissima battaglia, fino 
all'ostruzionismo, ove esso si 
rendesse necessario, per  non 
farl o passare. Né ci si può 
illuder e che passino impune-
mente modifiche peggiorative 
alla legge per  la casa o il 
nuovissimo provvedimento su-
gli Atenei. Sono tutt i gesti 
gravi , questi del governo di 
centro-destra, ma anche illu -
sori e vani, che rimarrann o 
nel limbo delle intenzioni. 

Vien e da domandarsi , al -
lora , dov e è andat a a f i -
nir e la tant o vantat a  con -
cretezz a » dell'on . An -
dreotti . 

Appunto. E' l'on. Andreot-
ti — il quale ad ogni pie so-
spinto afferma che il governo 
è tutt o dedito a fare cose con-
crete. mentre i partit i si li -
miterebbero alla pura azione 
propagandistica —, è propri o 
lui che compie gesti vacui, 
che fa mera propaganda, in-
gannando coloro stessi ai 
quali piacciono i suoi indiriz -
zi e consentono con le sue 
intenzioni. 

E tuttavia , per  quanto vel-
leitari a tale politica, che ri-
sponde ad una logica di de 
slra e ad un preciso calcolo 
politico, mantiene una sua 
pericolosità: pnma di tutt o 
perché aggrava tutt i i proble-
mi del Paese e rischia di pa-
ralizzar e l'attivit à legislativa 
e amministrativ a e poi per-
ché tale agitar  di bandiere 
iell 'o n Andreott i eccita e 
chiama a raccolta i gruppi 
più conservatori e reazionari 
della società italiana, stimo-
lando le tendenze verso so-
luzioni autoritari e 

Oa quant o ha i dett o non 
si può davver o dedurr e 
che la opposizion e del PCI 
all'attual e govern o si a 
e morbid a ». Eppur e v i è 
ch i sostien e che , tutt o som -
mato ,  pu r criticandolo , i 
comunist i non sarebber o 
conseguent i nell a lott a per 
farl o cadere . 

Sciocchezze Quello che noi 
comunisti diciamo lo faccia 
mo sempre seguire coerente 
mente dai fatt i e dall'azione. 
E' evidente che anche nella 
situazione creata dal governo 
di centro-destra, un partit o 
come il nostro non cessa di 
rafforzars i a esso si raf-
forza anche e soprattutto per-
ché si batte con fermezza non 
solo contro i suoi singoli at-

ti , ma per  rovesciarlo. * '- -
o so che la tesi di una 

nostra presunta tiepidezza 
verso il governo Andreotti -

i — tesi quanto meno 
ridicol a — circola in alcuni 
ambienti, ed in particolar e in 
certi settori della maggioran-
za che si dicono ostili al 
centro-destra. a siamo pro-
pri o noi a richiamar e costoro 
alla coerenza. Perché, pur 
rendendosi conto della nega-
tivit à e pericolosità dell'at -
tuale governo, essi non com-
piono atti politic i conseguen-
ti che contribuiscano a farl o 
cadere? 

Per  quanto ci riguarda , noi 
non solo agiamo coerentemen-
te per  far  cadere al più pre-
sto questo governo, ma ab-
biamo dichiarato, nel comu-
nicato della e del 7 
dicembre, che l'opposizione 
del PC  sarebbe diversa nei 
confronti di un nuovo gover-
no che. non ricadendo nelle 
già fallit e formul e ed espe-
rienze del passato, sia netta-
mente chiuso ai partit i di de-
stra ed impegnato a risolvere 
concretamente e positivamen-
te i più urgenti problemi del 
Paese. 

Com e definiresti , in sin -
tesi , la prospettiv a per la 
qual e i l Partit o comunist a 
lavor a e si batte ? 

Farei qui una distinzione. 
che nbn è. però, quella fr a 
tempi lunghi e tempi brevi . 
ma tr a prospettiva generale 
e obiettivi immediati. 

Con la prim a è chiaro che 
mi riferisco a quella che è 
stata formulat a e definita nel 
nostro  Congresso: la pro-
spettiva cioè dì una svolta 
democratica che sia fondata e 
si realizzi nell'incontr o e nel-
la collaborazione fr a le gran-
di componenti popolari che 
costituiscono le forze fonda 
mentali della  odierna realtà 
italiana. Solo compiendo que-
sta svolta è possibile dare 
una soluzione stabile ed or-
ganica alla crisi che vive il 
Paese. E' questa la nostra ir -
rinunciabile  prospettiva gene-
rale: e guai a noi. guai al 
Paese se l'abbandonassimo. 

a lavorando per  essa noi 
ci preoccupiamo anche di fa-
re. e di far  compiere i passi 
in avanti necessari e possi 
bil i che vadano in quella di-
rezione: ci battiamo cioè per 
la caduta di questo governo 
e per  una inversione di ten 
denza. E per  questo dichia-
riam o che nei confronti di un 
governo che sia nettamente 
chiuso a destra e dia affi -
damento di saper  avviare a 
soluzione i più urgenti pro-
blemi de) Paese la nostra op-
posizione sarebbe di tipo di-
verso. Questo non vuol dir e 
un'opposizione più fiacca o 
arrendevole. Vuol dire, sem-
plicemente. che la nostra op-
posizione non sarebbe intran -

sigente e sistematica come 
quella contro questo gover 
no. ma terrebbe conto del fat-
to che il clima generale del 
Paese tornerebbe ad essere 
più civil e e disteso, i rappor 
ti politic i e parlamentari di 
verrebbero meno aspri e più 
costruttivi . . . 

n ogni caso, noi torniamo 
ad insistere sul fatto che per 
creare le condizioni positive 
della caduta del ministero 

i e della 
costituzione di un'alternativ a 
democratica, è indispensabile 
lavorar e in profondità , in 
mezzo al popolo, per  esten-
dere le lotte popolari, i mo 
vimenti di massa, le iniziati -
ve politiche e, cosi, modifica-
r e i rapport i di forza ne) 
Paese. 

e soluzioni governative 
che potranno succedere alla 
coalizione di centro-destra di 
penderanno in misura deter 
minante dall'ampiezza, da! vi 
gore e dai contenuti di questi 
movimenti, dalle convergenze 
unitari e che si creeranno ne! 
paese. 

Ci sembr a ch e propri o 
su quest a strad a ci si è 
gi à cominciat i a muovere . 

i le lotte di massa fin 
qui condotte e in corso sono 
una realtà altamente positi-
va. sia per  l'energia con cui 
sono portate avanti, sia per 
gli obiettivi che esse perse 
guono. sia per  le alleanze e 
convergenze che esse sono 
riuscite a determinare. i 
riferisco anzitutto alle pos 
senti agitazioni sindacali ie 
r i dei chimici e oggi dei me 
taimeccanici e degli edili. i 
penso anche alle lotte neh* 
campagne per  i fitt i agrari ; ai 
giovani, agli studenti e agi 
insegnanti di ogni ordine *
grado, e dei più vari orien 
tamenti sindacali e politic i 
che sono in lotta per  la rifor 
ma della scuola, per  la de 
mocrazia e per  la serietà 
nella scuola, e a tutt i gli al 
tr i statali, alle donne che si 
battono per  l'occupazione 
per  lo sviluppo dei servizi so 
ciali . per  la scuola materna 
e della prim a infanzia. E nv 
riferisco anche ad iniziativ e 
politich e come la Conferenza 
promossa a Cagliari dalle e 
gioni meridionali o come i 
movimenti che si vanno svi 
luppando contro il fermo di 
polizia, per  la riform a demo 
cratica dei codici, per  un rin 
novamento nell'amministr a 
zione della giustizia, per  ì pn 
teri delle i e così via. 
n conclusione, l'essenziale è 

che su tutt i i terreni il mo-
vimento operaio, popolare e 
democratico sviluppi la prò 
pri a iniziativa , non si limit i 
alla difensiva, imponga a tut-
te le forze politiche e demo 
cratiche un confronto costrut-
tiv o fondato sulle reali esi-
genze del Paese. 
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